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Nel 1999, nella ricorrenza del 150° anniversario della morte del pittore (e nel 180° della nascita), i Musei Civici avevano ricordato Pasquale Massacra con una piccola mostra delle opere allora recentemente recuperate e restaurate e una scelta di quadri, tutti di proprietà comunale.
In questi dieci anni gli studi scientifici e le iniziative espositive sull’Ottocento e in particolare sulla pittura pavese sono proseguiti, anzi si sono intensificati e approfonditi, portando a mettere in piena luce personalità d’ambito locale di grande rilievo anche a livello dell’arte nazionale, da Cherubino Cornienti a Federico Faruffini.

Ben si motiva, dunque, la realizzazione oggi, nella doppia ricorrenza della nascita e morte dello sfortunato artista pavese (1819-1849), di una grande mostra dedicata a Massacra, che ha diversi obiettivi: l’esatta ricognizione di tutto il ricchissimo patrimonio di sue opere – studi grafici, bozzetti, affreschi, dipinti – possedute dai Musei (circa 140) e dunque la valorizzazione del nostro patrimonio; la segnalazione del lavoro di restauro a cui sono stati sottoposti disegni e dipinti di Massacra, nell’ottica di un programma di manutenzione conservativa che interessa tutti i Musei; la riconoscenza verso quei collezionisti privati che nel tempo – alcuni recentissimamente – hanno voluto donare alle raccolte civiche opere di loro proprietà per il godimento pubblico; l’indagine più ampia possibile delle opere di Massacra tuttora esistenti in città e sul territorio, favorita dalla segnalazione e disponibilità di quanti ci hanno aiutato nella ricerca. 

Un ringraziamento doveroso va alla Banca Regionale Europea, che da anni è stata al fianco dell’Amministrazione Comunale nel progetto di promozione e valorizzazione delle raccolte d’arte, specie dell’Ottocento, e ha generosamente sostenuto attività di mostre, di restauro, di pubblicazione di cataloghi.

Infine un grazie a coloro che con il loro lavoro hanno collaborato a tener vivo il ricordo di un pittore pavese di grandissimo talento, vanto dell’arte locale, che ha sacrificato la giovane vita per restituire la libertà alla sua patria.
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